
 

 
CLUB ALPINO ITALIANO - SEZIONE  DI  GIAVENO – Piazza Colombatti 14 - Tel. 339-5755995 

 

Sabato 06 luglio 2024 

Rifugio Soria-Ellena (m. 1830, Valle Gesso) 

 

Domenica 07 luglio 2024  

Dal  Rifugio  Soria-Ellena  (m. 1830) al Colle di Finestra (m. 2471) 

e rientro (in discesa) a San Giacomo d’Entracque. 

  
Il rifugio dedicato agli alpinisti Edoardo Soria e Gianni Ellena, primi salitori della parete nord-est del 

Corno Stella nel massiccio dell’Argentera, sorge sulla sponda destra idrografica del Piano del Praiet,  

ai piedi dei contrafforti settentrionali del Monte Gelàs. 

 

Comunemente vi si accede da San Giacomo di Entracque (m. 1213) percorrendo una strada sterrata che 

segue (all’inizio in una faggeta e passando accanto a una cascata) la sinistra idrografica del torrente Gesso 

della Barra, dapprima in moderata pendenza e poi con ripidi tornanti, fino a superare la strettoia del Passo 

di Peirastréccia. Oltrepassata una piccola conca e una zona 

ricca di sorgenti si raggiunge il Piano del Praiet, da cui, lasciato 

a destra la deviazione per il colle di Fenestrelle, si raggiunge in 

breve il poggio dove sorge il rifugio. 

N.B.:  

questo itinerario sarà percorso in discesa il secondo giorno, 

al ritorno dal Colle di Finestra (v. più avanti). 

                     

Difficoltà: T/E       

Dislivello in salita: m. 627      

Tempo di percorrenza ore 2-2,30.  

        
                                                                                                                    Rifugio Soria-Ellena 

Programma primo giorno. 

 

Traversata Lago della Rovina (m. 1535) - Rifugio Soria-Ellena (m. 1830) 

per il Colle di Fenestrelle (m. 2463). 

 

Descrizione dell’itinerario. 

Lasciate le auto, si entra nell'area attrezzata a monte del Lago della Rovina (m. 1545). Il sentiero (segnavia 

M08) ha inizio subito a sinistra del piccolo edificio realizzato dal Parco all'estremità meridionale dell’area 

stessa, con alcuni tornanti tra erba e detriti. Superate alcune roccette su gradini metallici, si prosegue tra una 

rigogliosa vegetazione erbacea e arbustiva (in prevalenza 

felci) salendo numerosi stretti tornanti, a tratti scalinati. Giunti a 

un bivio, a sinistra il vecchio tracciato supera alcune roccette 

con l'aiuto di una scala metallica, a destra ci si innalza ancora a 

tornanti (via preferibile) prima di ritornare sul vecchio tracciato. 

Superata un'ultima serie di gradini si accede a una strada 

sterrata, che si percorre verso destra in leggera salita, per un 

breve tratto. In corrispondenza di un tornante, ci si immette 

sulla strada asfaltata di servizio alle dighe (chiusa al traffico 

anche pedonale) che si segue verso sinistra.  

 
                  Lago della Rovina    

 

 



 

 

 

 

Lasciata a sua volta la strada asfaltata, si prende la sterrata che costeggia lo scivolo del canale scolmatore, 

la Diga del Colle di Laura e quindi la sponda sud-est del 

bacino artificiale del Chiotas (m. 1980), in direzione del 

Rifugio Genova-Figari. Circa 20 minuti prima di giungere al 

rifugio, a un bivio si prende a sinistra il sentiero GTA per 

il Colle di Fenestrelle (segnavia M10). Con ampi tornanti si 

risalgono gli ondulati pendii erbosi del vallone fino a quota 

2067, dove la mulattiera piega bruscamente verso nord per 

raggiungere la base del costone delle Rocce Laura, le cui 

ripide falde vengono attraversate a mezza costa. Si scende 

quindi al centro del vallone piegando verso sud. Un’ultima 

serie di tornanti permette di accedere al Colle di Fenestrelle 

(m. 2463), un’ampia insellatura che mette in comunicazione i 

        Lago del Chiotas                                valloni del Gesso della Barra e della Rovina.  

                   

 

Da qui si gode un panorama stupendo aperto verso est sul 

Monte Gelàs con i suoi ghiacciai e verso nord sulla Serra 

dell’Argentera, ai cui piedi si stendono i laghi del Chiotas (sulle 

cui rive sorge il Rifugio Genova Figari), del Brocan e della 

Rovina. La discesa si svolge sul versante opposto. Si toccano in 

sequenza i ruderi di una casermetta, il minuscolo specchio 

d’acqua del Lagarot di Fenestrelle (m. 2410), il diroccato Gias 

Balmetta (m. 2157) e seguendo una serie regolare di tornanti si 

raggiunge il Piano del Praiet e il poggio dove sorge il rifugio 

Soria-Ellena.     

                                                                                                                     

        
                 Colle di Fenestrelle                                                   

Difficoltà: E                

Dislivello in salita: m. 1000                           

Dislivello in discesa: m. 673 

Tempo di percorrenza in salita: ore 3,30 dal Lago della Rovina al Colle di Fenestrelle; 

ore 2 in discesa dal Colle al Rifugio. 

Pranzo al sacco. 

 

 

 

 
Rifugio Soria Ellena 

        

                     



                   

 

                   
                           Domenica 7 luglio 2024 
 

                      Programma secondo giorno 

 

Dal Rifugio Soria-Ellena (m. 1830) al Colle di Finestra (m. 2471) 

e rientro (in discesa) a San Giacomo d’Entracque. 

 

Descrizione itinerario. 

 

Dal Rifugio Soria-Ellena si ridiscende sul Piano del Praiet e si segue verso sud la mulattiera che si eleva a 

tornanti verso il Colle, trascurando sulla sinistra le deviazioni verso Pera Fener e il Passo dei Ghiacciai, 

verso il lago della Maura e verso il diroccato Ricovero Lombard. 

Si supera una balza rocciosa con bella vista sulla dentellata cresta 

di Saint-Robert che scende dalla cima del Gelàs. A quota 2200 si 

lascia ancora sulla sinistra una traccia che serpeggia fino al vicino 

Lago del Praiet supera una casermetta addossata alle rocce e 

raggiunge lo stretto intaglio del Colle di Finestra, da cui la vista 

comprende verso nord una stretta striscia di pianura piemontese e 

verso sud spazia sul vallone francese de la Madone. Al ritorno si 

percorre a ritroso il percorso descritto fino al rifugio, da cui si 

continua in discesa verso San Giacomo. 
                                                                                                                                                 Casermetta al Colle di Finestra 
 

Difficoltà: E - Dislivello in salita: m. 630   

Dislivello in discesa: m. 1350             

Percorrenza in salita: ore 2  

Percorrenza in discesa: ore 4   

Pranzo al sacco. 
 

 

 

Cenni storici. 

 

Il Colle di Finestra (m. 2471) è un valico di importanza storica che mette in comunicazione il Piemonte 

con la Provenza e la costa nizzarda attraverso la Valle della Vésubie. La relativa facilità di accesso da 

entrambi i versanti ne favorì la frequentazione fin dall’antichità. Con tutta probabilità era noto ai Romani; 

vide nel III secolo d.C. il passaggio di san Dalmazzo da Pestona, l’evangelizzatore della Provenza;  fu 

utilizzato dai Saraceni di stanza a Frassineto per le loro scorrerie nelle valli piemontesi; nel basso medioevo 

assunse per motivi politici un’importanza solo di poco inferiore ai Colli di Tenda e di Argentera (l’attuale 

Maddalena-Larche); fu attraversato da re e imperatori, da eserciti, migranti e contrabbandieri di sale; ancora 

attuale è la tradizione del pellegrinaggio al Santuario di origine medievale di  Notre Dame de Fenetre. Nel 

1943 vi transitarono i soldati sbandati della IV Armata italiana di occupazione e un migliaio di ebrei sfollati 

da Saint-Martin Vésubie nell’inutile tentativo di sfuggire ai Tedeschi che stavano occupando il Sud della 

Francia: il lager di Auschwitz per 350 di essi fu comunque la meta finale.                                               
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Il trasporto fino al luogo di partenza dell’escursione è previsto con auto proprie.  

Per chi non fosse a conoscenza del percorso stradale e vuole viaggiare in gruppo, il ritrovo di sabato con le auto è 

presso: 

 

Piazzale Operatori di Pace a Giaveno alle ore 06,00. 

 

Oppure ritrovo alle ore 08,00 

 

in Via Giuseppe Garibaldi n. 30 a Borgo San Dalmazzo (RistoBar 40) 

 

Pranzo del sabato e della domenica: al sacco. 

 

Costo mezza pensione presso il Rifugio Soria-Ellena € 55,00. Bevande escluse. 

(comprende: doccia calda, cena, pernottamento e colazione della domenica).   

 

Il Rifugio è disponibile a soddisfare qualsiasi intolleranza o necessità alimentare se comunicata in anticipo.  

 
Per chi ne è privo, il costo lenzuola monouso è di € 5,00 a persona. 

 

Per chi lo desidera, il rifugio può fornici il pranzo al sacco per la domenica al costo di € 10,00. 

 

Costo navetta per poter recuperare le auto al ritorno della domenica: € 5,00. 

 

Essendo il vallone di Fenestrelle esposto a Nord, in caso di presenza di innevamento, la salita al Rifugio Soria-Ellena 

e discesa verrà effettuata nella Valle del Gesso della Barra, pertanto non ci sarà il costo della navetta. 

 

Iscrizioni: è obbligatoria la prenotazione solo in forma scritta presso i seguenti contatti della Sezione:  

 

- mail all’indirizzo: info@caigiaveno.com 

- sms o whatsapp al recapito telefonico: Cai Giaveno 339-5755995 

fino al raggiungimento dei 25 posti disponibili nelle 5 camere con 5 posti letto. 

 

I non soci CAI dovranno versare la quota di 25,90 € (a persona) per la copertura assicurativa dei due giorni.  

[Comunicare al 339-5755995 il nome, cognome e data di nascita entro le ore 12 di giovedì 4 luglio 2024].  

In caso di rinuncia all’attività sociale la quota dovrà essere comunque versata. 

 

Visto che il Cai Giaveno ha già dovuto anticipare la caparra per poter prenotare le cinque camere, vi chiediamo 

gentilmente di versare l’acconto di € 20,00 (a persona) al momento dell’iscrizione. 

 

Gli acconti si possono pagare mezzo contante al sabato mattina (dalle ore 10,30 alle 12) presso la segreteria del CAI, 

(Piazza Colombatti 14 a Giaveno), oppure con bonifico bancario sulla seguente banca: 

 
 

BANCA INTESA SANPAOLO C/C N. 55000100000113261  

CODICE IBAN: IT31 Q030 6909 6061 0000 0113 261  

CODICE BIC: BCITITMM  

Intestato a: Club Alpino Italiano - Sezione di Giaveno  

Causale: Acconto pernottamento Rifugio SORIA ELLENA sabato 6 luglio 2024 

 
 

Prima della partenza gli accompagnatori dell'escursione informeranno i partecipanti sulle modalità di svolgimento 

dell'escursione e si riserveranno di apportare modifiche all'itinerario proposto in base alle condizioni meteorologiche 

qualora si rendano necessarie. 

 

 

Referenti:  

Rita Maritano: 339 5755995 – Emma Barbero: 335 5698477  

Bruno Gallardi: 339 7300733 – Marco Tullio Abrardi: 346 0837749 

 

 

mailto:info@caigiaveno.com

